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Il terreno paludoso viene bonificato — un frultuoso lavoro al servizio
di un intero comune.

GIOVENTÙ ALL'AZIONE
Un giovane forte fisicamente e spiritualmente deve poter
dedicarsi al prossimo senza considerare questo suo atteg-
giamento come contro prestazione. Una buona azione
viene compiuta senza aspettarsi nè Iode nè compenso, ma
deve bastare la intima soddisfazione di averla compiuta
e null'altro. Occorre dedizione, pura e semplice, senza
pretesa di un riconoscimento, di una particolare gratitu-
dine, quasi a supporre non sia possibile nè immaginabile
compiere qualche gesto altruistico, senza ottenere imme-
diata e adeguata risposta. Sarebbe indegno di un giovane
sano, forte, fresco e franco.
Nella vita il giovane riceve, acquista, arricchisce. Si è

pensato per lui, per la sua buona educazione, per la sua
istruzione, per rendergli facile la soluzione di parecchi
problemi. Dall'infanzia è stato circondato di affetto, di
premure, di cure. Tutto questo è avvenuto senza che mi-
nimamente si pensasse dovesse esser fatto nell'attesa di
una ricompensa. Era tutta un'azione spontanea, dignitosa,
felice, senza attesa di contro partital
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Ecco perché, guardando al giovane d'oggi, ci si immagina
di vederlo sempre, in ogni circostanza della vita, pronto
a dare, a offrire, nel limite delle sue possibilità, tutto
quanto gli è proprio e che dovrebbe appunto costituire la
parte migliore della vita spirituale di ogni essere umano.
Quella sollecitudine, quella cortesia, quel desiderio di pre-
starsi, di dedicarsi ad azioni che giovano al prossimo! Sa-
persi adeguare ai bisogni di molli, rneno forlunati, sapersi
uniformare a quanto occorre, pur di giovare a chi puo
richiedere il nostro aiuto! Sta proprio qui il segreto, in
quanto si offre laddove si constata la nécessita, senza do-
ver essere particolarmente richiesti. Saper vedere, saper
capire, essere in grado di prestare valido aiulo!
Simile atteggiamento, anche se dovesse richiedere qualche
sacrificio, è proprio dei genitori nei confronti dei propri
figli, anche a volte fra amici. Cosi lo Stato nei confronti
delle generazioni che arrivano, con tutte le previdenze,
con i più diversi aiuti e i molti incoraggiamenli. Anche
la «Pro Juvcntute», come organizzazione privata di utilità
pubblica verso i giovani, esplica sempre maggiori sforzi,
pur di venire in aiuto ai giovani. E tutto questo senza
mai chiedere nulla in compe.,so. A giusta ragione i
giovani traggono profitto da ognuna di queste azioni, pro-
venienti dalle più diverse parti, e senza dubbio ne sentira
più tardi i grandi vantaggi.
Oc.corre, perö, avvertire che non tutto dev'essere conside-
rato come «dovuto». Occorre ripetere che a tutti i
vantaggi che ne dovranno derivare un giorno, il giovane
d'oggi deve pur sentire anche il proprio «dovere» e aprire
occhi, mente e cuore a moite cose che gli stanno attorno
e che lo toccano da vicino. Aprirsi ai bisogni degli altril
Liberarsi dal solo pensiero rivolto a sè stesso. Offrire ge-
nerosamente se appena è in grado di farlo, con animo
aperto e pronto. Diritti e doveri sono principi che stanno
scritti sulla stessa medaglia e sono intimamente congiunti
nel concetto, percui se si vantano dei «diritti» occorre
considerare dapprima i propri «doveri». Cosl i giovani sa-
ranno ben presto abituati a svolgere efficace azione di
altruismo.
Saper dare, essere in grado di offrire senza esser co-
stretto, è pur una gran cosal Collaborare ad una buona
azione, dalla più insignificante alla più grande, costituisce
pur una grande soddisfazione per lo spirito di chi ha sail
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Quale piacevole distrazione porla la giovane Icltrice nella cameretta
del Ricovero dei vecchi.

puto partecipare senza esserne stalo sollecitato. Ma biso-
gna abiluarsi a queste azioni, da piccoli e nelle cose che
possono apparire insignificanti. A poco a poco si salira
verso vette più importanti, ma l'allenamento è indispensa-
bile e dev'essere costantc, instancabile!
Cosi gli esempi potrebbero essere molteplici: incomin-
ciando dalla precisione nell'adempimcnto di piccoli lavori
di casa, nell'ordine per ogni cosa, nella disciplina minuta.
Oppure nell'aiuto che il ragazzo puô prestare al compa-
gno di scuola invalido o nell'aiuto e nell'assistenza in
caso di ignobili aggressioni. Cos! a casa esistono moltis-
simi modi per esercitarsi nell'aiuto al prossimo: apparec-
chiare la tavola, lavare le stoviglie aiulando la mamma,
asciugare, spolverare, pulire la bicicletta o l'auto del papà,
trasportare il secchio della spazzatura al luogo di raccolta
e riportarlo, curare i fiori e specialmente quelli destinati
alia mamma, andare alla posta e cosi via.
Tutte piccole azioni, di minima importanza, ma che 1'ac-
quistano qualora non debbano essere costantemente ri-
chieste. A poco a poco, a queste buone abitudini ne se-
guiranno altre, verso estranei, nei confronti di vicini di
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Una manifestazione per i vecchi procura doppia gioia, se sono i giovani
che si presentano.

casa. Aumenteranno di importanza e richiederanno sem-
prc maggiori responsabilità, finchè ogni azione sarà con-
siderata come «naturale», rispondente aile più semplici ri-
chieste del proprio «io». Ecco che in questo modo il
giovane compirà ogni azione verso il prossimo come la
cosa più spontanea ed ogni volta gli procurerà intima sod-
disfazione, per il semplice fatto di averla compiuta senza
esserne stato richiesto.
Si giungerà cosi al traguardo agognato: cittadino e mag-
giorenne, vale a dire corresponsabile della cosa pubblica,
degli affari della comunità, della vita del Paese. Avvezzo
all'adempimento di piccole azioni, sarà pronto a maggiori
prestazioni e capirà il beneficio del lungo esercizio com-
piuto da giovane. Tutto si svolgerà con maggiore facilita,
con naturalezza, con letizia. E sarà la vittoria dello spirito!
Altre prove potranno attendere il giovane all'azione verso
il prossimo: visite agli ammalati, letture ai ciechi e ai vecchi,

aiuti ai bisognosi, contributi o doni per i meno fortu-
nati. Tutto costituirà soddisfazione per chi riceve, ma
sarà anche gioia per chi ha dato, per chi ha saputo offrire,
per chi è stato in grado di capire.
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Presso il Centro del
tempo libero si smi-
nuzza la legna di scarto
per consegnarla a per-
sone attempate, quale
çradita legna da ardere.

In qucsto modo attorno a chi ha sapulo cosl naturalmente
mettersi in quesla felice situazione, nascera quel soffio di
simpatia, di reciproca comprensione. Si creeranno nuovi
forti legami di amicizia, la reciprocità di questi senti-
menti gioverà da una parte e dall'altra; esisteranno
nuove forme di attività per i giovani e alia forza dei mu-
scoli si accoppierà la forza del cuorel
In questo modo, rivolgendoci ai giovani, nutriamo ferma
fiducia che nel diuturno adempimento del proprio dovere,
svolto in letizia, ognuno possa un giorno gioire, ripen-
sando a tutto il bene prodigato con animo aperto e sereno
al prossimo. Ragazzi e ragazze: è pur bello sapervi sani
e robusti, ma è ancor più bello vedervi forti d'animo; è

bellissimo — per voi e per tutti quanti vi stanno d'at-
torno — sapervi saldi spiritualmente.
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